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La Formazione ed il Lavoro: le nostre sfide. 
 
In quale territorio ci stiamo muovendo? 
Oggi in Italia viviamo in questo paradosso: i ragazzi restano a casa e le aziende non trovano chi assumere. 
Il tema del capitale umano riguarda la centralità della formazione. 
Come numero di laureati siamo al penultimo posto in Europa grazie alla Romania e un ragazzo su quattro 
tra i 15 e i 34 anni non studia e non lavora: stiamo parlando di più di 3.0 milioni di persone (1.7 milioni 
donne) chiamati NEET (Not in Employment, Education or Training); sono una generazione in trappola per 
cui i progetti di vita sono stati travolti e questo rappresenta un’offesa per un grande paese industrializzato 
come il nostro. 
La situazione appare ancora più drammatica se si pensa che il grosso delle imprese più dinamico dichiara 
di non trovare figure tecnico professionali necessarie a gestire i nuovi processi produttivi. Esiste dunque 
un “miss match” fra domanda di lavoro, quella delle aziende, e la quantità/qualità dell’offerta: non si 
riesce a soddisfare le esigenze delle aziende. 
Se non investiamo nella formazione e nelle competenze non solo non avremo buoni lavoratori, buoni 
laureati e una classe dirigente all’altezza delle nuove sfide ma avremo difficoltà a far crescere la 
consapevolezza di essere buoni cittadini, di far parte di una comunità, di essere titolari non di diritti ma 
anche di doveri di cui oggi non parla più nessuno. 
Formazione=Cittadini=Comunità=Associazione=Volontariato: sono nate quando eravamo tutti più poveri, 
quando si era solidali con chi aveva poco. Lo Stato conterà di più, il mercato conterà meno, la comunità 
conterà molto di più e tante comunità insieme creeranno una grande comunità nazionale.   
È con queste premesse che oggi sono contento di presentarvi una eccellente realtà nel mondo della 
formazione: la Fondazione CIF Formazione. 
Da più di 40 anni è un ente di formazione professionale accreditato da Regione Liguria presente sul 
territorio con due sedi a Borzoli e a Chiavari. 
Eroghiamo corsi di istruzione e formazione professionale rivolti ai giovani per avviarli al mondo del lavoro, 
alle attività di inclusione socio-lavorativa per le fasce deboli, le attività di aggiornamento e riqualificazione 
per lavoratori occupati, corsi di qualifica e specializzazione per disoccupati. 
I nostri settori di attività spaziano dalla logistica alla sicurezza sul lavoro, dalla ristorazione 
all’abbigliamento, dal turismo e marketing all’amministrazione e vendite ed alle fasce deboli. 
La nostra attività annuale è mediamente svolta da 290 docenti che si rivolgono a 390 studenti per un 
totale di 230'000 ore di formazione con uno sbocco nel mondo del lavoro pari al 85% - 95% dei ragazzi di 
cui ci occupiamo. 
L’entrata nel mondo del lavoro è di per sé uno dei nostri obiettivi ma non il solo: per noi è importante fare 
uscire i ragazzi da casa e dalla strada per trasmettere loro l’importanza di avere un impegno che dia loro 
la giusta dignità per intraprendere il percorso della vita. 
È un esempio di comunità che seppur piccola ottiene degli ottimi risultati rivolgendosi in modo serio, 
scrupoloso e professionale al giovane popolo dei NEET dimenticati. 
La Fondazione rappresenta un’eccellenza nella nostra regione e concludo con l’auspicio che sia a livello 
locale sia a livello nazionale la società politica e quella civile uniscano finalmente i loro sforzi per elaborare 
soluzioni innovative ed efficaci rispetto alle politiche formative e del lavoro. 


